So a Chi ho dato la mia Fiducia

Canto di esposizione – breve pausa di adorazione individuale

Guida: San Paolo scrivendo al suo amico Timoteo dice: < So a chi ho dato la mia fiducia>, egli conosce bene Colui al quale ha dato la sua fiducia, lo conosce nella sua grande verità. Sa che su di Lui si può vivere una vita anche da prigioniero a causa del Vangelo. Egli sa che il Dio che l’ha chiamato, lo spinge ad essergli testimone in ogni situazione, buona o meno buona, favorevole o meno favorevole.

Preghiamo insieme.

Tutti: Eccoci, Signore, 

siamo pronti a seguirti sulla via che conduce alla vita.

Vogliamo bruciare le tante inutilità accumulate, 

le parole vane o vuote dette senza pensare, 

i gesti di rifiuto compiuti senza amore.

Alla chiamata della tua bruciante Parola, Signore,

noi presentiamo i nostri cuori,

e ci impegniamo a convertirci al tuo Vangelo,

ci impegniamo ad essere tuoi testimoni nonostante tutto!

Guida: <Senza il sì di tante anime generose, non è possibile continuare a far nascere Gesù nel cuore degli uomini, cioè portarli alla fede che salva. Questa infatti è la vocazione: una proposta, un invito, anzi una sollecitazione a portare il Salvatore al mondo d’oggi, che ne ha tanto bisogno>. (Giovanni Paolo II).   
Ascoltiamo il messaggio che ci viene da S. Paolo.

Lettore: Dalla Lettera di S. Paolo ai Filippesi  3,7-14

Quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato una perdita a motivi di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in Lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere Lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  
Parola di Dio.
Pausa di riflessione e preghiera personale

Guida: Signore, tu hai sempre dato alla tua Chiesa profeti, testimoni della tua Parola e del tuo Amore.

Tutti: Dà a tutti noi il tuo Spirito 
affinché siamo ricolmi dei tuoi doni e possiamo annunziare a tutti i popoli le meraviglie del tuo Amore. Amen.

Canto

Guida: Ascoltiamo il Signore che ci parla con le parole di un Anonimo. I brani verranno letti in modo spontaneo.
· Si cerca per la Chiesa un uomo senza paura del domani,
senza paura dell’oggi, senza complessi del passato.

· Si cerca per la Chiesa un uomo, 
che non abbia paura di cambiare, che non cambi per cambiare, che non parli per parlare.

· Si cerca per la Chiesa un uomo capace di vivere insieme agli altri, di lavorare insieme, di piangere insieme, di ridere insieme, di amare insieme, di sognare insieme.

· Si cerca per la Chiesa un uomo capace di perdere senza sentirsi distrutto, di mettersi in dubbio senza perdere la fede, di portare la pace dove c’è inquietudine e l’inquietudine dove c’è pace.
· Si cerca per la Chiesa un uomo che abbia nostalgia di Dio, che abbia nostalgia della Chiesa, nostalgia della gente, nostalgia della povertà di Gesù, nostalgia dell’obbedienza di Gesù.
· Si cerca per la Chiesa un uomo che non confonda la preghiera con le parole dell’abitudine, la spiritualità con il sentimentalismo, la chiamata con l’interesse, il servizio con la sistemazione.
· Si cerca per la Chiesa un uomo capace di morire per lei, ma ancora di più, capace di vivere per la Chiesa, un uomo capace di diventare ministro di Cristo, profeta di Dio, un uomo che parli con la sua vita. Si cerca per la Chiesa un uomo…
Guida: Il nostro Padre Fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia diceva: <Non cessare di avere zelo per la salute delle anime>. Ascoltiamo il messaggio che ci viene dal profeta Isaia. 
Lettore: Dal Libro del Profeta Isaia  49,7-13 

Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo, a colui la cui vita è disprezzata, al reietto delle nazioni, al servo dei potenti: <I re vedranno e si alzeranno in piedi, i principi vedranno e si prostreranno, a causa del Signore che è fedele, a causa del Santo di Israele che ti ha scelto>.


Dice il Signore: <Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, nel giorno della salvezza ti ho aiutato. Ti ho formato e posto come alleanza per il popolo, per far risorgere il paese, per farti rioccupare l’eredità devastata, per dire ai prigionieri: Uscite, e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, e su ogni altura troveranno pascoli. Non soffriranno né fame né sete e non li colpirà né l’arsura né il sole, perché li guiderà colui che ha pietà di loro, li condurrà alle sorgenti di acqua. Io trasformerò i monti in strade e le mie vie saranno elevate. Ecco, questi vengono da lontano, ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno e da occidente e quelli dalla regione di Sinim. Giubilate, o cieli, rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri>. Parola di Dio.
Pausa di riflessione e preghiera personale

Guida: Con San Paolo, possiamo dire: <Tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù mio Signore…>. 
Con fiducia nel grande Amore che Dio ha per noi, lo ringraziamo per la sua divina misericordia e compassione e Gli rivolgiamo le nostre invocazioni. 
Ad ogni intercessione rispondiamo: Signore Gesù, ascolta la nostra preghiera.


Preghiere spontanee

Guida: Preghiamo insieme.

Tutti: O Dio, nostro Redentore,


per farci riacquistare l’eredità perduta con la nostra colpa,


hai stabilito con noi un’Alleanza eterna 

per mezzo del Sangue del tuo Figlio.

Libera coloro che camminano nelle tenebre,

donaci Pastori misericordiosi 

che ci conducano alle sorgenti della vita.

Rendici capaci di seguire Gesù con perseveranza e sostenuti 
dalla forza del tuo Spirito. Amen. 

Canto finale
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